
     
  

Pie Discepole del Divin Maestro – Casa Generalizia 

 
 
 
 
 
Carissime Sorelle 
 

Oggi, 19 ottobre 2006 alle ore 20.00, dalla nostra Comunità di Sanfrè (CN), il Divin Maestro ha 
introdotto alle Nozze eterne la nostra sorella  

SR. M. FELICIANA - MADDALENA CHIESA 
nata a Monticello d’Alba (Cuneo), il 5 giugno 1909.  

Entrata in Congregazione ad Alba il 27 dicembre 1931 emette la prima professione il 6 
settembre 1936. Subito inizia la sua missione paolina: è a Parigi dal 1937 al 1939, nel 1940 a Novara e 
ritorna nuovamente ad Alba, per emettere i voti perpetui, il 21 agosto 1942. 

Successivamente è a Pescara, a Roma, casa San Paolo, quindi nuovamente ad Alba. Si trova a 
Cinisello Balsamo dal 1967 fino a qualche anno fa, quando, a motivo della ristrutturazione della casa, 
viene trasferita nell’infermeria di Sanfrè. Ha concluso il suo pellegrinaggio terreno all’età di 97 anni, 
sazia di giorni e di anni (cf Gen 25, 7). In quanto a ministeri passa dalla propaganda, ai servizi nelle 
case paoline e poi al cucito in vari laboratori. 

La sua esistenza terrena attraversa quasi un secolo, con varietà di vicende storiche, e 
congregazionali. A leggere alcune lettere, dei suoi ultimi 20 anni di vita, si ha l’impressione che Sr. M. 
Feliciana abbia il cuore e la mente nelle realtà che oltrepassano la soglia del tempo, in ciò che vale 
veramente e resta per l’eternità. Nonostante nei suoi ultimi anni non fosse più in grado di esprimere i 
valori profondi che hanno motivato la sua vita, comunicava quella serenità e pace che ne erano il frutto. 
Stralciamo dalle sue lettere alcune luci come sua eredità spirituale: a Madre M. Lucia Ricci, in data 
5.9.1985 scriveva: “Essendo il 20 agosto l’inizio dell’anno in preparazione al 50° della mia professione 
religiosa cerco di mettere maggior impegno e fede nel lasciarmi attirare da Gesù e formare nel suo 
Spirito, nel conoscere il suo volere…per ricominciare veramente a vivere la vocazione di Pia Discepola 
del Divin Maestro indicata dalle Costituzioni. E ora mi raccomando alle sue preghiere, che mi ottenga 
di valorizzare il tempo presente e che mi resta di vita, e in Cristo riparare per tante incorrispondenze 
alla grazia di tutti gli anni passati nel suo servizio”. In occasione della festa del 50° di professione 
esprime: “sono confusa per la responsabilità di tanto amore gratuito da parte di Gesù e la mia 
insufficienza in tutto”. Il 6 agosto 1988 manifesta, in una lettera sempre a Madre M. Lucia, una 
straordinaria profondità spirituale, con il tentativo di dire in parole l’unione quasi mistica con la Trinità 
SS.ma: “La mia gioia è di appartenere alla Chiesa universale: una, santa, cattolica, apostolica, 
romana, affidata al dolce Cristo in terra, Giovanni Paolo II. Cercherò con fede di unirmi più 
intimamente nel Mistero Eucaristico al Sacrificio di Cristo, in riparazione dei miei e altrui peccati, 
affinché Gesù, per il suo infinito amore ripeta alla sua Sposa: ‘non solo ti amo ma ti amiamo e siamo 
sempre con te’, ad onore e gloria del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo”. In diversi scritti ritorna il 
riferimento allo Spirito Santo, a San Paolo che può dire di sé: per me vivere è Cristo. Ripropongo ancora 
un testo che conferma come il suo animo si sia aperto a una dimensione apostolica che valorizza 
l’anzianità, la malattia, con i limiti connessi: “Continuo sempre ad unirmi a Gesù nel mistero e 
sacrificio eucaristico, in spirito e verità, offrendo il mio nulla, insufficienza in tutto. Specialmente per le 
vocazioni, il Santo Padre Giovanni Paolo II, i sacerdoti, i responsabili, i governanti, i più poveri, 
sofferenti, abbandonati, ecc. In riparazione dei propri e altrui peccati. Per l’intercessione di Maria 
Regina degli Apostoli, del nostro Padre San Paolo e di tutti…desidero ottenere una vera conversione e 
perfezione nei miei doveri” (a Sr. M. Paola M., 29. 6. 1994). Ringraziamo il Divin Maestro per il dono 
di questa discepola che ha vissuto in profonda comunione con Lui e ci consegna un’autentica spiritualità 
apostolica. Oggi intercede presso il Divin Maestro, faccia a faccia, per le intenzioni espresse, per la  
Chiesa in Italia e per la visita fraterna in corso da parte del Governo generale, alla Provincia-Italia. 

La ricordiamo anche noi nella preghiera. 
 

_________________________ 
Sr. M. Paola Mancini 


